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LERETI STAGIONALI
DICHRISTIANPRESCIUTTI

Sette partite di campionato
etredicigolper Presciutti
chehadatoilproprio
contributoallaconquista
delprimoposto.
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LESTAGIONI BRESCIANE
DELL’ATTACCANTE

ChristianPresciuttièal
quintoannoconsecutivoin
quellache ora è l’AnBrescia.
Inprecedenzaanche
unannoallaLeonessa.
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L’ARGENTOOLIMPICO
CONQUISTATOA LONDRA

Conilsettebello un
camminostrepitoso
finoalla finalepersa
controlacorazzata
Croazia.

Inumeri

Maessere
unbuonmarito
eunbuonpapà
èilmiogol
piùbello
CHRISTIANPRESCIUTTI
CAPITANO ANBRESCIA

Ilpeggio
adessoèpassato
L’obiettivo
dellastagione
èlaqualificazione
perBerlino

Fabrizio Vertua

È decisamente un felice com-
pleannoquellochecelebraog-
gi Christian Presciutti, stella
della pallanuoto bresciana.
Classe 1982, nativo di Mestre,
ma orgogliosamente romano
e romanista di fede calcistica,
Presciuttihadavverotantimo-
tivi per festeggiare questa ri-
correnza.Unacarrierainvidia-
bile la sua, culminata con il ti-
toloMondiale conquistato nel
2011 a Shangai e l’Argento
olimpico a Londra 2012 con il
Settebello; ma anche con la
Coppa Italia (2012) e due fina-
li scudetto perse contro l’im-
battibile Recco (2012-2013)
con la calottina dell’An Bre-
scia. la squadra della sua città.
Un’An Brescia che sente oggi
ancora più «sua», considera-
tocheneèdiventatoproprio il
capitano: a lui il tecnico San-
dro Bovo ha affidato le chiavi
dello spogliatoio, trasmetten-
dogli l’importante e ingom-
brante eredità di Calcaterra,
storico capitano dell’An.

«PRIMA DI TUTTO è una soddi-
sfazione per me ricoprire que-
sto ruolo – ammette -: non era
facileperchéprimadimec’era
ungrandecampionecomeRo-
berto. In squadra si è creato

un bel gruppo che mi segue e
riconosce la mia figura. Se di-
co una cosa tutti mi ascoltano
e sono proprio i miei compa-
gni che sono capaci a farmi
starbene. In alcune realtà nel-
lequalihogiocatoquestafigu-
ra non viene riconosciuta e li
ringrazio molto per questo».
Leader di una squadra che, in
questo avvio di stagione, non
ha mai perso o pareggiato:
sempre e solo vittorie, sette
consecutive in campionato,
due delle quali contro Recco e
Acquachiara, dirette concor-
rentiper lavittoria finale.Una
vittoria, importantissima, al-
l’esordio in Champions Lea-
gue contro quel Partizan che
non meno di otto mesi fa ave-
va eliminato proprio l’An Bre-
scia dalla massima competi-
zione europea. «Dopo la rivo-
luzionediquest’estatenonera
faciletrovare lagiustaamalga-
ma – osserva Presciutti - ma
noi ci stiamo trovando partita
dopo partita, ed esprimiamo
unbelgioco.Sedovessearriva-
reunsconfittanonsarebbeun
dramma: l’anno scorso siamo
arrivati primi e poi abbiamo
perso la finale. Ora dobbiamo
farci conoscere in Europa e la
vittoria contro diretta concor-
rente come il Partizan è un ot-
timoviatico».E fra ivarimoti-
vi di festeggiamento c’è anche

la ricongiunzione con il fratel-
lo minore Nicholas, dieci anni
in meno di Christian, promes-
sa della pallanuoto italiana.
Giocare insieme era il sogno
cullato fin da bambini, anche
in Nazionale: «Indubbiamen-
te il sogno si chiama Rio 2016,
che mi piacerebbe vivere an-
checonl’altromiofratello,Da-

niel che ha 16 anni e gioca nel
Torino ’81 in A2. Un sogno che
spero di poter coronare».

DALLA FAMIGLIA IN VASCA alla
famigliacostruita insiemealla
moglie Micol, che dopo aver
dato alla luce due anni fa a
Chloè, ha reso padre per la se-
conda volta Christian proprio

unmesefaconlapiccolaEstel-
le: «Essere un buon padre e
un buon marito è per me il gol
piùbello.Tornareacasacon le
mietredonnemifasentirerea-
lizzato – sostiene Presciutti -:
ma dietro un grande uomo e
un grande sportivo c’è sempre
unagrandedonna,cheringra-
zio infinitamente per essermi
accanto». Un momento magi-
co anche per il Presciutti uo-
mo e non solo per il giocatore.
Caratteristiche del capitano
dell’An sono la semplicità e la
cordialità: un «campione del-
la porta accanto», lontano da-
glieccessi,dastrani taglidi ca-
pelli o da altre trovate di chi la
testa, un pochino, avrebbe pu-
requalchemotivopermontar-

sela. Invece lasua facciapulita
Presciutti l’hamessaaservizio
di«TribùdelMondo»,associa-
zionedivolontariatoimpegna-
ta in Africa: «Ho avuto
l’opportunitàdiconoscerlaat-
traverso una famiglia di amici
chenefaparte,mihannochie-
stodiaiutarli facendoda testi-
monial, e ho accettato imme-
diatamente – ammette -. Da-
vantiatantidrammichevedia-
moneitelegiornalinonpossia-
mo voltarci dall’altra parte.
Negli occhi dei bambini accol-
ti nelle famiglie italiane, nella
voglia di queste di aiutare a
crescere il Paese che ha dona-
to loro dei figli, ho visto la feli-
cità di un mondo nuovo».•
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Alberto Armanini

Il tempo non è ancora da per-
formance continentale (an-
che se Berlino ed il 18 agosto
non sono poi così lontani), ma
lamedagliaèd’oro.MatteoPe-
lizzariètornatoinvettaaquel-
la che da sempre è la sua gara:
i 200 farfalla.
Il nuotatore classe 1991 di

Gardone Valtrompia, che ga-
reggia con i coloridell’Aniene,
ha staccato tutti al meeting di
Viareggio. Ha vinto in 1’56.10,
mettendo 63 centesimi fra sè
ed il 23enne Federico Bussoli-
ni (Fiamme Azzurre) mentre
ilcoetaneoMatteoRivolta(Te-
am Insubrika) è stato terzo a
72 centesimi. Pelizzari, perfe-
zionistaeaffamatodi rivincite
dopo le vicende che lo hanno
tenuto lontano dalle gare per
quasi una stagione, ammette
che non si tratta di un tempo
memorabile, ma è consapevo-

ledellapropriacapacitàdipre-
sentarsi al top agli appunta-
menti che contano. «Non è
niente di che rispetto ai miei
personali ma sia io che lo staff
nesiamobenconsapevoli -am-
mette -. Questa è una fase di
carico massimo, non si può
pretendere brillantezza e fre-
schezza per i tempi migliori.
Abbiamocaricatomoltodall’i-
nizio degli allenamenti e ci
aspettavamo un rendimento
del genere. Saranno altri i mo-
menti in cui si dovrà andare
forte».LastagionediMatteoè
partita lo scorso 4 settembre.

Al momento è in fase di carico
fisico massimo. Presumibil-
mentenonavràbrillantezzaai
prossimi campionati Assoluti
(il 19 e 20 dicembre a Riccio-
ne), ma non ne fa un dramma.
«L’obiettivo della stagione, al
momento, è la qualificazione
agli Europei di Berlino - ricor-
da -. Il temposi ottieneaparti-
re da aprile, sarà quello il mo-
mento in cui essere pronti».
LaprimachanceperlaGerma-
nia l’avrà dunque proprioa a
partire dall’8 aprile, agli Asso-
lutiPrimaverili invasca lunga.
Provad’appelloaRoma,alSet-
te Colli di giugno (13-15). A di-
cembre, invece, proverà solo a
mantenersi sugli standard at-
tuali.«Nonvalgonoperlasele-
zione,magareggeròper leme-
daglie - dice -. Sto benissimo,
sonotranquillo, ilpeggioèpas-
sato. Berlino è senza dubbio
l’obiettivo di questa stagione.
Sono motivato per centrare la
qualificazione».

MatteoPelizzariviveesialle-
naaRoma. Dopo icampionati
diRiccione tornerà a Gardone
per le feste in famiglia. Unavi-
sita la faràancheal suoallena-
tore Francesco Ardesi, che lo
ha cresciuto nella piscina di
Gardone. «Ci sentiamo tutte
lesettimane-ammetteil tecni-
co -. Siamo solo all’inizio della
stagione, i tempi sono assolu-
tamente nella norma. Forse
agliAssolutididicembre, inso-

litamente in vasca lunga, ve-
dremo già un miglioramento,
ma so che è concentrato per
aprile. Lì può fare il tempo per
gliEuropei.Facciamotutti il ti-
foperlui».Pelizzariharipreso
a gareggiare lo scorso 14 giu-
gno,dopoun’assurdaesclusio-
ne per motivi medici. Ma il
peggio è alle spalle. Berlino è
dietro l’angolo: tutto il nuoto
bresciano tifa per lui.•
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NUOTO.Dopoi guaimedicieccolaprimavittoria diprestigio

Pelizzariora sorride
Trionfa aViareggio
epuntagliEuropei

PALLANUOTO.Lacolonna dell’An Bresciaregina oggicompie31 anni

CapitanPresciutti
Festasul trono
pervolare ancora

ChristianPresciutti: unmomentomagico perilcapitano dell’An Bresciache oggifesteggia letrentunocandeline

«Io il leader dopo Calcaterra: una grande soddisfazione
Oracerchiamodi crescereancheincampoeuropeo
Ilsogno?LeOlimpiadi diRioconmio fratello Nicholas»

Ilbresciano Matteo Pelizzari: gareggia perl’Aniene

Vinceisuoi200farfalla:«E lacondizionecrescerà»
Non solo Matteo Pelizzari in
gara al Meeting di Viareggio.
Due altri atleti bresciani han-
no assaporato il clima di gara
nel primo grande evento della
stagione delle piscine. Sono
Stefania Cartapani, che difen-
de i colori del Team Lombar-
diae AlbertoCatalano, chega-
reggia per le Fiamme Oro di
Roma.
Monica Marchetti, invece,

non ha potuto rispondere alla
convocazione. L’atleta della
Millenium Sport & Fitness,
d’accordoconil suoallenatore
Gianvi Catania, ha scelto di
non partecipare alla rassegna
per concentrare i propri sforzi
sulla preparazione dei Cam-
pionati Assoluti in program-
ma i prossimi 19 e 20 dicem-
bre a Riccione. Classe 1989, di
Gavardo, Monica Marchetti è
tornata alle gare nel gennaio
2012 dopo una pausa
dall’attività agonistica durata
dueanni.Eproprio inoccasio-
nedelloscorsomeetingdiVia-

reggio era comunque riuscita
a mettersi in mostra, dimo-
strando di poter tornare com-
petitiva nonostante la lunga
assenza dalle corsie. Ora pun-
ta forte sugli Assoluti, nono-
stante molti impegni lavorati-
vi che ne condizionano la pre-
parazione.
Stefania Cartapani ha gareg-

giato nei 100 dorso conqui-
stando il quarto posto finale
in 1’00.63. Imprendibili Elena
Gemo (58.91) e Arianna Bar-
bieri (59.60), ma la prestazio-
ne di Stefania è stata comun-
quepositiva.AlbertoCatalano
ha partecipato alla serie 1 dei
200ranaottenendo unquinto
posto in 2’15.90. L’atleta classe
1989 delle Fiamme Oro di Ro-
ma è sceso in vasca anche sul-
la distanza dimezzata (serie
3), completando lapropria ga-
ra in 1’03.57.
Leprossimefaticheperinuo-

tatori bresciani saranno agli
Assoluti di Riccione a dicem-
bre. Si gareggerà insolitamen-
te in vasca lunga, sette giorni
dopo i Campionati Europei in
vascacortachesarannoinpro-
gramma a Herning in Dani-
marca (12-15 dicembre).•A.A.
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NUOTO. Irisultati deibresciani inToscana

Cartapani-Catalano
viciniai migliori:
ilpodioèsfiorato
Nei 100 dorso e 200 rana
un quarto e un quinto posto
E con Monica Marchetti
il mirino ora è sugli assoluti
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